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Deloitte: La Liguria ha superato gli shock della pandemia e della guerra e guarda al futuro

Gabetti: dalle grandi opere impulso decisivo per lo sviluppo della città

Genova e la Liguria crescono, hanno superato gli effetti della pandemia e

della guerra in Ucraina e dispongono di un largo margine di ulteriore sviluppo ,

grazie alle capacità distintive delle aziende del territorio e alle grandi opere

infrastrutturali in via di realizzazione. È il quadro emerso dall'evento "

Obiettivo la creazione del valore" che si è svolto ieri al Palazzo della Borsa di

Genova nell'ambito del progetto " Why Liguria-il bello e il buono ", avviato da

Deloitte Private nel 2015 e giunto al suo decimo appuntamento. Un quadro

delineato dai risultati emersi dall'Osservatorio Deloitte Private sulle aziende

liguri e da uno studio di Gabetti Property Solutions sulle tendenze del mercato

immobiliare come indicatore del potenziale di sviluppo di un territorio, e

confermato dalle riflessioni generate da due tavole rotonde. Questo evento -

precisa Eugenio Puddu, partner Deloitte e responsabile del Progetto Why

Liguria - coordinato da Francesca Tognetti, senior manager Deloitte

Sustainability - è il decimo della serie Why Liguria-Il bello e il buono. Eravamo

partiti a fine 2015 con un'osservazione condotta da un gruppo di Deloitte che

aveva deciso di approfondire la conoscenza del territorio ligure, che allora si

percepiva come territorio con grandi potenzialità ma non narrato. E quel poco che veniva narrato alll'esterno non dava

visibilità ed evidenza a tutta una serie di primati e di talenti che pure la Liguria possedeva. Abbiamo quindi deciso di

approfondire, numeri alla mano, le tendenze del territorio ed è nato questo ciclo di appuntamenti, ognuno con un tema

specifico - quello di oggi è l'obiettivo creazione del valore - appuntamenti che partono da misurazioni numeriche, direi

quasi scientifiche. L'Osservatorio di Deloitte analizza le aziende che popolano questo territorio. Nello studio

presentato oggi monitoriamo una popolazione di circa 4 mila aziende. In un periodo di cinque anni, come nelle

precedenti analisi. Perché cinque anni? Perché cinque anni consentono di stabilizzare fenomeni non ricorrenti,

fenomeni accaduti in un arco temporale specifico. E in questo studio si osserva che nel periodo 2017-2021 nella

nostra popolazione di oltre 4 mila aziende liguri, c'è stata una crescita di quasi tutti gli indicatori determinanti, cioè

quelli che creano valore. Queste 4 mila aziende sono crescite del 21% in termini di fatturato e del 10% in termini di

marginalità, con una crescita della forza lavoro dell'8%. Ma questi sono dati aggregati. Se andiamo a segmentare c'è

una popolazione che viaggia a una velocità più sostenuta rispetto alle altre, una velocità sorprendente. Oltre il 55%

delle aziende del campione performa in questi 5 anni con dati impressionanti: realizza un incremento del fatturato del

48% e un incremento della marginalità più che proporzionale: arriviamo al 51%, con un +23% del numero degli

addetti. Se restringessimo ancora il campione vedremmo che nelle 4 mila aziende sono presenti alcune, che abbiamo

definito i bravissimi, i primi della classe. Questi primi della classe, che normalmente vengono osservati
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per trarne spunto e ispirazione, realizzano una crescita del fatturato in questi cinque anni dell'85%. Vuol dire che

hanno quasi raddoppiato. Ma la vera sorpresa arriva dal margine, il margine arriva al 149%. Questi sono dati

analizzati su bilanci depositati. Abbiamo quindi deciso di comprendere cosa era accaduto alle aziende liguri che

avevano performato così bene. Cosa avevano fatto? Avevano saputo cogliere opportunità specifiche del mercato.

Quelle che potevano essere minacce o incertezze sono riuscite a tramutarle in grandi opportunità. E di qui è nata

un'osservazione di questo gruppo di bravi e bravissimi che ha guidato i consigli e i suggerimenti che come team di

lavoro abbiamo condiviso con le altre aziende. È accaduto che le aziende che hanno applicato quei consigli oggi le

ritroviamo tra i virtuosi. Del resto i i consigli sono banalissimi, sono rappresentazioni a cui possono arrivare un po'

tutti. Il primo investimento che hanno fatto i bravissimi è un investimento sul personale. È investimento che riguarda la

qualità del lavoro, qualità incrementata grazie all'innovazione. Innovazione digitale. Anche qui, qualche numero che

viene da una ricerca internazionale fatta da Deloitte. Si parla di profitable growth, di aziende che riescono a crescere

creando valore. Sono quelle che al 93% hanno investito nella digitalizzazione, l'85% di queste aziende di successo

sono realtà che hanno sviluppato piani pluriennali di crescita. Attenzione: non di difesa ma di attacco, di crescita. E il

90% di queste aziende di successo ha investito e sta investendo in comunicazione e trasparenza, il 97% sta

investendo per migliorare la sostenibilità e l'impatto ambientale. Abbiamo settori che sono decisamente champions, in

verità in un periodo di 5 ani c'è un'oscillazione in tutti i settori, c'è una ciclicità, però i settori forti, quelli di vocazione

del territorio, penso allo shipping ma anche a tutta la manifattura, non solo quella food ma anche nell'ambito non food,

evidenziano, pur con delle ciclicità, trend di assoluto rilievo. Abbiamo identificato con una bandierina le aziende che,

secondo noi, con un approccio predictive, saranno le aziende che nei prossimi due o tre anni potranno performare

bene. Aspettiamoci che le aziende che in questo momento hanno continuato a investire saranno i best performer.

Teniamo a mente un dato: il periodo di osservazione comprende il periodo Covid, quindi lockdown, chiusura totale. In

quella fase abbiamo osservato un calo di tutti di tutti gli indicatori oscillante ga un -20 e un -25%, aggregato. Ebbene,

quel calo, con i dati del 2021, e non parlo ancora del 2022, è stato interamente recuperato. Oggi, quindi con i dati che

pubblichiamo, paragoniamo la situazione al 2021 a quella pre-pandemia. Ne emerge un grande risultato del territorio».

Ernesto Lanzillo , responsabile Deloitte Private per Deloitte Central Mediterranean, che ha coordinato una dellel tavole

rotonde, osserva che «È molto interessante vedere come i fattori strategici delle migliori aziende liguri siano

totalmente allineati a quanto è emerso da una recente survey condotta da Deloitte a livello internazionale. «In questa

tavola rotonda - sintetizza Lanzillo - i quattro imprenditori hanno condiviso sostanzialmente un tema centrale, e cioè

che lo sviluppo sostenibile dipende dalla capacità dell'azienda di incidere non solo sui consumatori ma su gli stake

holder che stanno intorno all'azienda. Ne è venuto fuori che le aziende devono avere politiche di sostenibilità ben

definite, chiare, che permettano allo stake holder di comprendere qual è il loro vero posizionamento
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sui temi centrali, sui temi rilevanti per lo stake holder. Quindi abbiamo analizzato le tendenze dei consumatori di

diversi settori. Avevamo l'area agroalimentare che è connessa al consumatore finale e che è tutta concentrata sulla

qualità, la tracciabilità, glielementi di qualità del prodotto e la sostenibilità nella produzione e nelle materie prime .

Abbiamo visto poi una interpretazione molto importante di impatto sociale data da EcoEridania sul tema della c

ircolarità, della sostenebilità dei rifiuti. E poi abbiamo avuto la testimonianza di Premuda che ci ha raccontato che

anche per loro ormai l'investimento sostenibile è essenziale, serve a identificare meglio la strategia della società

anche di posizionamento sul mercato per renderli differenti rispetto ai competitor. In generale quello che è emerso è:

la sostenibilità, il green , ma in più ampio senso tutto quello che sono i fattori Esg, anche le componenti sociali e la

corretta governance, l'interpretazione del ruolo dell'imprednitore, sono centrali in ogni settore . L'ultimo intervento,

quello sul nanismo delle aziende, sul fatto che le aziende si debbono aggregare è un indicatore chiaro di un aspetto

importante della governance». Indicazioni coerenti quelle emerse dall'altra tavola rotonda, presenti Villa Montallegro,
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importante della governance». Indicazioni coerenti quelle emerse dall'altra tavola rotonda, presenti Villa Montallegro,

Webuild, Imagro, Renzo Piano Building Workshop, Gruppo Viziano, che hanno inoltre sottolineato l'importanza dei

contesti sociopolitici, l'importanza strategica per le imprese di sapersi aggregare, la capacità di selezionare i progetti,

evitando quelli sbagliati vitali e portando avanti avanti con tenacia quelli vitali. Pietro Piciocchi, vicesindaco del

Comune di Genova, ha sviluppato uno dei temi centrali del convegno, il ruolo delle infrastrutture di collegamento del

territorio ligure e l'oltre Appennino e la riqualificazione del waterfront genovese. «Siamo impegnati nella realizzazione

di infrastrutture - ha detto - di cui ora intravediamo la conclusione, del Terzo Valico si parlava da una trentina d'anni, e

intanto abbiamo avviato il progetto della nuova diga del porto di Genova, una delle opere più importanti finanziate dal

Pnrr, ma sono in campo altri, importanti progetti, quelli che riguardano la riqualificazione di Certosa e del Campasso,

interessati dall'ultimo miglio della linea del Terzo Valico, lo Skay Metro della Val Bisagno. È noto che è in corso il

ridisegno del water front di Levante con importantissime ricadute sul tessuto economico e sociale della città ma

stiamo lavorando anche al water front di Ponente, alla passeggiata di Voltri, per realizzare una pista ciclopedonale che

colleghi Pra', Voltri, Arenzano Varazze, alla riqualificazione di Palmaro e di Sampierdarena, alla funivia che a Genova

colleghi il mare con i monti». Le grandi opere in corso sono considerate strategiche anche nell'analisi di Roberto

Busso, ceo di Gabetti Group. «La giornata - ha osservato Busso - è dedicata alla crescita di valore perché Genova e

la Liguria negli ultimi due anni e per il futuro sono location di riferimento . Genova è la città con il più alto margine di

crescita nei prossimi anni in Italia da un punto di vista residenziale, alto-spendente, di alto livello, di senior housing.

Nel water front abbiamo registrato un grande successo, abbiamo venduto tutti gli appartamenti e non è ancora finita la

costruzione, una cosa che non accadeva dall'inizio degli anni Duemila. Si è visto che se effettivamente offri un

prodotto rispondente alle esigenze di chi lo vuole, ottieni dei risultati anche economici decisamente più importanti

rispetto alla media dei



 

sabato 28 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 21

[ § 2 1 0 8 6 2 3 2 § ]

prezzi e dei valori che ci sono nella stessa città. Grazie al Pnrr e ai piani di sviluppo e coesione arriveranno in

Liguria quasi due miliardi e mezzo di euro di investimenti, buona parte dei quali sarà impiegata per opere al servizio di

trasporti e mobilità sostenibile. I nuovi progetti in infrastrutture promossi dal Pnrr cambieranno il volto di Genova e

l'attrattività dell'intera Liguria. Genova tra pochissimo sarà a 55 minuti da Milano e 65 da Torino . Dai nostri studi

emerge che gli investimenti in programma e progetti come il waterfront di Levante hanno il potenziale per portare

benefici a tutta l'area adiacente, come avvenuto in precedenti esperienze internazionali di rinnovamento urbano, per

esempio a Marsiglia e Barcellona, che hanno consentito una rivalutazione al rialzo delle quotazioni medie delle zone

circostanti. Genova inoltre ha un tessuto edilizio esistente da rinnovare un sostrato di corporate company importante,

un tessuto universitario che cresce di anno in anno con una partecipazione di studenti stranieri al di sopra della media

nazionale. Stanno cambiando tanti scenari che prefigurano un futuro di sviluppo». L'Ufficio Studi Gabetti ha

fotografato il mercato residenziale di Genova e della Liguria, con particolare riferimento al tema dei grandi

investimenti infrastrutturali previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e dei loro influssi positivi sul mercato

edilizio regionale e in particolare del capoluogo nei prossimi anni. I principali progetti infrastrutturali strategici per il

rilancio economico della città di Genova, riassume l'analisi, sono cinque: il Terzo Valico ferroviario dei Giovi, la

gronda di Genova con il raddoppio dell'autostrada A10, il nodo ferroviario di Genova, il riassetto del waterfront di

Levante e la nuova diga foranea. Grazie al Terzo Valico dei Giovi si stima una riduzione dei tempi di percorrenza da

91 a 58 minuti per la tratta Genova - Milano e da 103 a 70 minuti per la tratta Genova - Torino. Connettendo il

capoluogo ligure alle principali città del Nord Ovest in meno di un'ora, l'Alta velocità restituisce a Genova la funziona

storica di polo urbano di primaria importanza, aumentandone l'attrattività. Al Terzo Valico è collegato il potenziamento

infrastrutturale della tratta che si inserisce nel tessuto urbano della città di Genova e che permetterà il collegamento tra

il Terzo Valico dei Giovi e il porto di Genova. Alla realizzazione di una corsia preferenziale su ferro per le merci che

dal Porto di Genova saranno dirette verso l'Europa, proprio sui binari dell'alta capacità veloce ferroviaria del Terzo

Valico, aumenterà anche l'importanza di Genova come polo logistico continentale. È prevista anche una serie di

nuove stazioni ferroviarie o interventi su quelle esistenti che possono portare a un effetto di rigenerazione urbana

nelle aree circostanti. In generale, osserva Gabetti, il Pnrr destina alla Liguria quasi un miliardo e settecento milioni di

euro, la maggior parte dei quali sarà investita nel settore mobilità e trasporti. A questi vanno aggiunti i 661 milioni di

euro dei piani di sviluppo e coesione destinati alla Regione Liguria, da investire principalmente in mobilità e trasporti e

in ambiente, e i 110 milioni che gli stessi piani riservano alla città metropolitana di Genova nelle aree tematiche relative

ad ambiente, ricerca e innovazione. Gabetti ha analizzato il processo innescato dalla rigenerazione del water fronti di

Barcellona e di quello di Marsiglia e conclude che "alla luce delle esperienze internazionali,
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le progettualità in corso che avvieranno nei prossimi anni un processo massivo di infrastrutturazione dell'area

genovese avranno un impatto sulle quotazioni residenziali stimato intorno al +30%. Il 2021 segna un record per

l'andamento del mercato residenziale con 8.886 transazioni, +32% rispetto al 2020 e più +91% rispetto al 2013. Per il

2022, si stima un andamento delle transazioni che può attestarsi tra le 9.500 e le 10.000 compravendite, anche alla

luce dei progetti avviati dalla città. Lo scenario analizzato indica che oggi Genova mostra tutte le caratteristiche per

ospitare operazioni di asset allocation che consentiranno ampi margini sull'asset". Secondo il colosso

dell'intermediazione immobiliare "Tra le asset class da intercettare sull'area genovese che potrebbero generare

possibili investimenti di privati, si segnalano il residenziale luxury & private rented sector (PRS), ovvero proprietà di

investitori istituzionali o società immobiliari che garantiscono contratti di locazione a lungo termine e un servizio di

gestione professionale della proprietà. Il PRS riflette le necessità di ampie porzioni di popolazioni che, per esigenze

di flessibilità, preferenze personali o ridotta disponibilità economica, si rivolgono al mercato dell'affitto. Il senior living,

cioè complessi residenziali innovativi caratterizzati da servizi che consentono ai residenti anziani di mantenere uno

stile di vita autonomo grazie al supporto di servizi specializzati per le diverse esigenze di salute, appartamenti

indipendenti che beneficiano di spazi e strutture comuni in comune. L'hospitality, per la quale ristrutturazione e

rebranding sono le determinanti che più incidono sulla determinazione del valore post-riqualificazione che porteranno

nei prossimi 5 anni a una crescita del +35%. Infine, la logistica, in cui l'importante dimensione industriale/logistica

genovese garantisce già oggi canoni di locazione che si posizionano tra i più elevati a livello italiano e il

potenziamento del nodo ferroviario di Genova, genererà un incremento della domanda e di conseguenza dei canoni".
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La città cresce? L'inganno o verità dei numeri che cambiano

Oggi è cambiato tutto nel modo di calcolare la popolazione, al punto che il sindaco Bucci, avanguardista anche in
questo, ha perfino temporaneamente interrotto la pubblicazione del Bollettino Statistico

di Franco Manzitti Ma davvero una città si misura con i numeri crescenti o

meno dei suoi abitanti? Non mi convince molto questo derby, oramai

scatenato a Genova, tra chi sostiene che le cose vanno bene perché il

numero degli abitanti-frequentatori-user sarebbe in crescita e chi pensa che

siamo in decrescita, perché, invece, il numero dei residenti diminuisce. Intanto

cosa vuol dire "abitare" la città per fare numero? Avere la residenza, lavorarci

da pendolare, passarci da turista, usarla in qualche modo tot giorni al mese,

esserci arrivato da immigrato? Un tempo il calcolo era unico e perentorio. Si

calcolava sugli abitanti con residenza stabile, nativi o immigrati. E questi ultimi

dagli anni Novanta in poi hanno compensato ampiamente la discesa dei

nativi, in caduta libera per la trasformazione della città e per il suo inesorabile

invecchiamento. E quella era anche una Genova diversa. Bruscamente

diminuita dal sogno del milione di inizio anni Settanta per il drastico

ridimensionamento delle sue principali fonti di reddito, il lavoro delle fabbriche

che "tagliavano", se non chiudevano, il porto che aveva meno braccia per il

calo leggendario dei traffici, fino a quel navi zero in porto, che scoprimmo la

mattina del 1 gennaio del 1982 io e Mario Paternostro , con una inchiesta su "Il Secolo XIX." Allora era giusto

calcolare così. Oggi è cambiato tutto nel modo di calcolare la popolazione , al punto che il sindaco Bucci,

avanguardista anche in questo, ha perfino temporaneamente interrotto la pubblicazione del Bollettino Statistico

comunale per renderlo più attuale. Bisognava calcolare in altro modo: usando le celle telefoniche di chi stava in città,

altro che i numeri civici delle strade! E poi non era cambiato anche il modo di "stare" in città, lavorandoci, ma non

dormendoci per una diversa qualità della vita, usando le tecnologie, misurando l'afflusso crescente dei turisti con gli

sbarchi a migliaia dei croceristi? Siamo arrivati al punto che Luca Sabatini, il professore dell'Università, mago della

statistica, ha "pesato" 83 mila presenze di users oltre agli abitanti tradizionali, "cubando" i genovesi in una cifra

superiore ai 700 mila. Ben superiore ai circa 580 mila del metodo di calcolo tradizionale. Non credo che la "potenza"

della città si calcoli più in questo modo, accogliendo o la tesi tradizionale, per dire che decadiamo o quella

modernista, per sostenere che siamo in inequivocabile ripresa. Valgono altri criteri, meno numerico- statistici sulle

presenze, ma più pragmatici: sul grado di sviluppo dei posti di lavoro, degli investimenti in corso, sulla qualità dei

servizi che offre Genova e su quella di chi viene a Genova a lavorare. Luca Sabatini fa bene il suo lavoro e ci fa

ragionare, ma credo che anche lui sia convinto di non avere trovato il "misurometro" della nostra condizione di
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genovesi dell'anno Duemila.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

sabato 28 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 25

[ § 2 1 0 8 6 2 3 1 § ]

Augusto Cosulich: "Abbiamo superato i 2 miliardi di fatturato, ma vogliamo crescere
ancora"/ Intervista

Il presidente e amministratore delegato: "Quest'anno la "Fratelli Cosulich" prevede tre acquisizioni nella logistica. Sul
fronte armatoriale acquisteremo quattro navi nel settore del carico secco. Investiremo nello sviluppo di studi per
l'utilizzo di ammoniaca e idrogeno per la navigazione. Vogliamo espandere le nostre attività nella siderurgia: ci sono
ottime opportunità da cogliere e noi siamo pronti a farlo. Infine è previsto un grande investimento nella
digitalizzazione. Ma nel nostro futuro non c'è la Borsa"

Genova - L'auto blu aziendale di rappresentanza? No, meglio l'inseparabile

Vespa con la quale sfreccia per le vie di Genova. Niente yacht e status

symbol da razza padrona. Ma corse podistiche, maratone e vacanze in

Oriente, India e Bhutan a meditare e ricercare il proprio equilibrio interiore. A

incrociare Augusto Cosulich, il suo sorriso disarmante, si fa fatica a credere

che oggi sia il più importante imprenditore privato del capoluogo ligure. Sì,

perché a 68 anni, una moglie e 5 figli, due dei quali impegnati in azienda, è il

leader di un gruppo familiare, la Fratelli Cosulich, che vale 2 miliardi di euro di

fatturato. Una conglomerata di 115 società nel mondo, con oltre 2 mila

dipendenti, le radici (e la sede legale) a Trieste, dove tutto ebbe inizio nel

1857 a Lussinpiccolo, ma dal secondo dopoguerra saldamente radicata con

quartier generale e cuore a Genova, dove risiedono da oltre settant'anni i

quattro rami della famiglia. Lui, Augusto, oltre che principale azionista singolo,

è presidente e amministratore delegato, in un consiglio di amministrazione

composto da cinque membri della famiglia più il cfo Stefano Abate, l'uomo

dei numeri e della finanza. Il business spazia dalla logistica (agenzia

marittima, società di navigazione, case di spedizione, trasporto merci alla rinfusa, container autotrasporto, magazzini

e distribuzione) al Bunkeraggio e Lng, dalla gestione armamento (equipaggi per contro terzi e catering a bordo delle

navi) al trading (import-export), dalla siderurgia all'informatica, dallo yachting (marine e servizi) al turismo (agenzie di

viaggio). Come è andato il 2022 per la Fratelli Cosulich? "Abbiamo superato i 2 miliardi di euro di fatturato, contro 1,5

miliardi del 2021. Dobbiamo definire gli ultimi conti, ma posso già dire che l'ebitda è stato superiore del 30% circa

dispetto ai 40 milioni dell'anno prima. Tutte risorse che reinvestiamo in azienda per finanziare i nostri piani di sviluppo.

Niente dividendi ai familiari-soci: gli utili restano in azienda". E l'indebitamento? "E' sotto controllo, circa 300 milioni.

Ma per la metà sono linee di credito indispensabili a sviluppare le attività di trading. I rapporti con le banche sono

ottimi, soprattutto con Banca Intesa, Popolare di Milano, Popolare di Sondrio e Carige-Bper". Con questi numeri, mai

pensato alla Borsa? "La quotazione non rientra nei nostri piani, almeno per ora. C'è il timore di essere legati a

procedure troppo rigide che ci farebbero perdere flessibilità. Anche se è vero che sono in molti ad avercelo

proposto". Neppure bond? "Stiamo esaminando la possibilità,
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ma il momento attuale, con i tassi di interesse in salita, non mi sembra il più favorevole". Non pensate neppure di

aprire eventualmente la cassaforte di famiglia ai fondi? "Assolutamente no. Non abbiamo bisogno dei Fondi. Semmai

andremo in Borsa, ma, lo ripeto, non è previsto nel futuro prossimo". Comunque, par di capire, prua puntata ancora

verso la crescita? "Sì. Vogliamo crescere a suon di investimenti e acquisizioni. Purtroppo vedo tanti imprenditori che

preferiscono passare all'incasso e invece di investire vendono le loro attività. Forse ci vorrebbe un po' più di

coraggio, quello che hanno avuto i nostri padri e i nostri nonni". Che programmi avete per il 2023? "Stiamo lavorando

ad alcune importanti operazioni, soprattutto acquisizioni". Quali? "Nella logistica contiamo di chiudere tre acquisizioni.

Sul fronte armatoriale acquisteremo quattro navi nel settore del carico secco. Voglio aggiungere che investiremo nello

sviluppo di studi per l'utilizzo di ammoniaca e idrogeno per la navigazione. Inoltre vogliamo espandere le nostre

attività nella siderurgia: ci sono ottime opportunità da cogliere e noi siamo pronti a farlo. Infine è previsto un grande

investimento nella digitalizzazione". Quanto investite ogni anno? "Negli ultimi quattro anni abbiamo investito oltre 200

milioni: la media è di 50 milioni l'anno". Che previsioni economiche fa nel breve periodo? "Io sono relativamente

ottimista. Quest'anno ci sarà un rallentamento dell'economia, non una recessione. E ci sono già segnali di un recupero

del Pil a fine primavera". La Fratelli Cosulich è lo storico agente delle compagnie marittime cinesi. Non vi sentite un

po', come alcuni vi accusano, un cavallo di Troia di Pechino? "Sono 35 anni che lavoro con i cinesi. Abbiamo due joint

venture: Cos-Cos, 50% noi e 50% loro; e Cosco Shipping, dove noi abbiamo il 40%. Bene, abbiamo superato tutte le

crisi che si sono abbattute in questi anni sul settore amatoriale e i cinesi si sono sempre comportati in maniera

esemplare, osservando le leggi italiane. Lo stesso mi risulta sia avvenuto dove hanno acquisito partecipazioni in

aziende italiane, come Esaote e Ansaldo Energia. Certe critiche ai nostri occhi sono ingiustificate". Quindi si sono

comportati bene. "Lo dimostrano i fatti". Cosa pensa della polemica sull'ingresso dei cinesi nel terminal Hhla di

Amburgo, che a sua volta controlla un terminal a Trieste? "Una polemica ridicola. Prima di tutto Cosco ha il 24,9% di

un terminal ad Amburgo di Hhla, non dell'intera Hhla. E allora? Dov'è il problema? Poi Hhla ha il 50,01% di un terminal

triestino. Di che stiamo parlando? Tutto questo polverone mi lascia abbastanza perplesso. E comunque non

interferisce con i nostri piani". Che cosa vuol dire? "Una delle prossime iniziative nella logistica, cui accennavo prima,

sarà proprio in joint venture con Cosco". L'ultimo investimento della Fratelli Cosulich è nello yachting, nel Principato di

Monaco. Ne seguiranno altri? "Certamente. In questo particolare business siamo leader di mercato nella fornitura di

servizi per imbarcazioni oltre i 60 metri. A Genova abbiamo il gruppo Pesto come partner e con loro attraverso la

Femo Bunker costruiremo finalmente il primo distributore di carburante in Fiera. Sembra una cosa piccola, ma non lo

è. Lo sa che i megayacht, quelli oltre i 60 metri, appunto, non vengono a Genova perché non possono fare il pieno di

carburante in porto? Così vanno in Francia. Abbiamo chiesto da tempo di cambiare le norme e finalmente sembrano

averlo capito. Comunque nello yachting abbiamo intenzione di chiudere
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la filiera". Cosa intende? "Che se capiteranno le occasioni giuste, siamo pronti ad acquisire anche dei porti turistici".
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Nave Geo Barents arrivata a La Spezia con 237 migranti a bordo

Verranno trasferiti in strutture di accoglienza del Nord Italia

Genova, 28 gen. (askanews) - E' arrivata alle 15 nel porto di La Spezia la

nave Geo Barents di Medici senza Frontiere, con a bordo 237 migranti, tra cui

74 minori non accompagnati. Sulla Calata Artom, dove ha attraccato la nave

dopo 5 giorni di navigazione e 3 soccorsi in mare al largo della Libia, sono

state allestite dalla Croce Rossa sei grosse tende riscaldate per l'accoglienza

dei migranti, a cui verranno distribuiti indumenti invernali e generi di prima

necessità. Le operazioni di sbarco dovrebbero proseguire fino a mezzanotte.

I migranti, dopo essere stati sottoposti ai controlli di rito, compreso il test di

positività al Covid, verranno trasferiti in strutture di accoglienza della Liguria e

del Nord Italia. CONDIVIDI SU:.
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Migranti, sbarco Geo Barents a La Spezia

Sulla banchina di Calata Artom allestite postazione per la prima accoglienza e

le visite del gruppo, tra cui ci sono anche 74 minori non accompagnati e 27

donne Sono da poco iniziate le operazioni di sbarco dei 237 migranti presenti

a bordo della nave di Medici senza frontiere Geo Barents, attracccata nel

porto di La Spezia. Sulla banchina di Calata Artom allestite postazione per la

prima accoglienza e le visite del gruppo, tra cui ci sono anche 74 minori non

accompagnati e 27 donne. A gestire le operazioni sono i medici della Asl 5

spezzina insieme alle autorità locali, Medici senza frontiere e Croce rossa.
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Saranno necessari due giorni per completare le operazioni di accoglienza dei migranti,
dall' identificazione alla loro destinazione

LA SPEZIA - Con l'arrivo in banchina Artom del Porto della Spezia iniziano le

complesse operazioni che iniziano dall'interrogatorio del comandante e dalla

constatazione della regolarità della sicurezza come di pressi da parte della

Capitaneria. Successivamente saranno identificati i migranti a bordo sbarcati

e ospitati nelle tende in Calata. Saranno eseguite le visite sanitarie e le

vaccinazioni anti Covid. Sono pronti a cura della Caritas i kit alimentari. A quel

punto gli adulti saranno rifocillati e poi ospitati a pianterreno nell'ex terminal

crociere Golfo dei Poeti-Cinque Terre dove trascorreranno la notte in attesa di

raggiungere in Italia le città alle quali sono stati destinati. Pure le donne e i

minorenni saranno ospitati per la notte ma al primo piano dell'ex terminal. Per

completare tutte le operazioni dall'identificazione all'imbarco sul pulman per le

diverse destinazioni ci vorranno - dicono gli organizzatori - almeno due giorni.

Si è saputo che solo una parte dei minori non accompagnati saranno ospitati

alla Spezia.
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Geo Barents, prefetto Spezia: "Verifica delicata sul rispetto della legge"

I tamponi verranno fatti nel gazebo sotto bordo. Prima scenderanno i bambini, le donne, i vulnerabili e gli eventuali
feriti, poi gli adulti

di G.F. GENOVA - La nave Geo Barents che sta arrivando al porto della

Spezia dovrà essere sottoposta a "opportuni accertamenti" per verificare

cosa verrà deciso. "È la prima volta che viene applicata la norma ed è una

verifica molto delicata". Così la prefetta della Spezia Maria Luisa Inversini .

"La Geo Barents arriverà alle 15.30 - ha poi confermato il prefetto smentendo

la precedente notizia di un arrivo anticipato -. Inizierà a bordo il primo

screening sanitario con mediatori culturali e operatori di forze di polizia. I

tamponi verranno fatti nel gazebo sotto bordo. Prima scenderanno i bambini,

le donne, i vulnerabili e gli eventuali feriti, poi gli adulti . Il percorso è tracciato

in maniera rettilinea. Ci sarà una tenda per minori, una per le donne con i loro

bambini e un'altra per gli adulti. Ci sarà uno screening sanitario, con eventuali

ricoveri, nelle stesse tende saranno rifocillati e vestiti" ha spiegato il prefetto

Maria Luisa Inversini ai cronisti in attesa. "La ripartizione fatta dal ministero

prevede un impatto ridotto sul territorio spezzino , circa 20-23 minori non

accompagnati oltre alle persone che necessitano ricovero - ha aggiunto -. Le

ripartizioni saranno nel Nord Italia e in Centro Italia. Usciranno dall'area

portuale saranno ospitati nell'ex Terminal 1 dove ci sono zone riservate a minori, zone riservate agli adulti con delle

brandine nel caso le operazioni si protraessero a lungo e devono attendere la mattina per ripartire. Stimiamo di

concludere entro domenica pomeriggio".
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Geo Barents, Sommariva: "Siamo pronti per le navi a Spezia e Carrara"

Lo ha detto Mario Sommariva, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, che comprende
anche i porti della Spezia e di Marina di Carrara, commentando l'arrivo della Gent Barents alla Spezia e la Ocean
Viking a Carrara

di Redazione LA SPEZIA - "Gestiamo due sbarchi, una circostanza molto

impegnativa ma siamo preparati. Difficoltà? Non le abbiamo noi, li hanno

coloro che sono a bordo. Noi siamo aperti alle navi che arrivano" . Lo ha

detto Mario Sommariva, presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale Mar

Ligure Orientale, che comprende anche i porti della Spezia e di Marina di

Carrara, commentando l'arrivo di due navi con a bordo migranti, la Gent

Barents alla Spezia e la Ocean Viking a Marina di Carrara. "A noi compete la

parte relativa all'ormeggio e la collaborazione nella fase dei soccorsi - ha

spiegato Sommariva -. Ci vorrà sicuramente anche la giornata di domani per

terminare le operazioni. I moli sono tutti in concessione a privati ma c'è stata

una grande collaborazione da parte dei terminalisti alla Spezia e a Marina di

Carrara. Stiamo cercando gestire il tutto senza compromettere l'operatività

dei porti. A Carrara per la prima accoglienza ci sarà l'utilizzo del padiglione di

Carrara Fiere".
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La Geo Barents attracca al porto della Spezia: Primocanale in diretta

Attraccherà nel porto della Spezia con 237 migranti a bordo, tra cui 27 donne e 87 minori, 74 dei quali non
accompagnati

LA SPEZIA - Continua lo sbarco dopo che ha attraccato al porto della Spezia

la nave di Medici senza Frontiere Geo Barents. A bordo al momento

dell'attracco ben 237 migranti, tra cui 27 donne e 87 minori, 74 dei quali non

accompagnati. La prima a scendere dal rescue vessel è stata una donna,

ferita, accolta dagli operatori della Croce Rossa. Poi un piccolo grido di gioia,

un sorriso: così la prima bimba sbarcata dalla Geo Barents ha fatto scattare

l'applauso e la commozione delle persone che l'hanno accolta a terra. La

piccola, che ha sceso la passerella della nave in braccio a un operatore della

Croce Rossa seguita da una parente, ha ricevuto un cappellino a pois di lana

con il pompon rosa. Subito dopo è scesa anche la piccola che piangeva

disperatamente quando è salita sul gommone della Geo Barents preceduta

dalla madre nel video che sta girando l'Italia del primo salvataggio effettuato

dalla nave di Medici senza frontiere. Le operazioni dovrebbero concludersi

entro la mezzanotte, con un primo controllo di positività al covid e il

successivo smistamento di chi ha contratto il virus. Ai microfoni di

Primocanale il direttore generale di Asl 5, Paolo Cavagnaro, dopo un primo

sopralluogo sulla nave attraccata. "Sul discorso covid parliamo di tre positivi su una cinquantina di tamponi che hanno

portato a due ricoveri, uno per polmonite. Altre due persone sono state portate all'ospedale per delle ustioni, tutte

causate da idrocarburi e il mare, questo fa capire anche il viaggio prima di salire su questa nave. Un'altra donna è ora

ricoverata in via precauzionale perchè incinta". Le manovre d'attracco della Geo Barents sono state seguite in

silenzio, fatti salvi i rumori del porto che è, e resterà, operativo. Poi, nel momento in cui la grande nave bianca e blu

ha accostato è partita la macchina dell'accoglienza: due uomini della Sanità marittima sono saliti a bordo per iniziare

le operazioni di controllo sanitario di migranti e equipaggio. Lo sbarco è iniziato verso le 16,30. Le operazioni

dovrebbero concludersi entro la mezzanotte, con un primo controllo di positività al covid e il successivo smistamento

di chi ha contratto il virus. Ai microfoni di Primocanale anche il prefetto Maria Luisa Inversini, che durante le prime

operazioni di sbarco ha detto: "Quando verranno fatti gli accertamenti in maniera compiuta e se emergeranno

violazioni che dovranno essere contestate dagli organi accertatori che non sono io ma Guardia di finanza o polizia.

Deciderò comunque in coscienza e con la massima serenità e con la competenza che ho maturato negli anni". La

nave infatti potrebbe, secondo il recente decreto Piantedosi, venir sottoposta a sequestro amministrativo. Tutti

saranno sottoposti a tampone Covid sottobordo da un medico della Polizia di Stato. Le persone risultate negative

verranno visitate da specialisti dell'ASL 5 (tra cui ginecologi, psichiatri e pediatri) mentre per gli infettivi è previsto un

percorso separato. Seguiranno le operazioni di foto segnalamento da
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parte della Polizia di Stato. La Croce Rossa Italiana ha messo a disposizione le tende necessarie mentre la Caritas

fornisce il ristoro e la prima assistenza.Un importante contributo logistico è stato fornito dalla Protezione Civile

Regionale. Questa mattina 52 volontari della Croce Rossa Italiana della Spezia hanno allestito le tende termo-

riscaldate in porto, sulla Calata Artom. All'interno delle strutture i primi controlli medici e l'accoglienza con coperte e

generi di prima necessità. Giorni di preparazione con l'allestimento delle brandine all'interno dell'ex Terminal 1, a Largo

Fiorillo, punto di sosta dei migranti prima di essere spostati verso le strutture di accoglienza di destinazione. Dopo le

riunioni della task force in Prefettura è stato stimato un tempo di almeno due giorni per completare controlli sanitari e

controlli di polizia. I migranti verranno redistribuiti sul territorio ligure e nazionali. Nella mattina ha preso il via

l'installazione delle tende termoriscaldate e delle brandine. Nel frattempo è stato raccolto dalla Caritas e dalle altre

associazioni, tra cui coperte, vestiti e cibo. Durante le prime fasi sono attesi i mediatori culturali, come raccontato ieri

a Primocanale dal direttore del 118 Ferrari. Circa una quarantina di testate giornalistiche presenti sul posto, anche

dall'estero dalla Germania, dal Belgio, dalla Francia, per questo evento che a Spezia non capitava dal 2015 quando

era attraccata un'altra nave con alcuni profughi. Migranti provenienti non solo dall'Africa, ma anche dall'Asia come dal

Bangladesh. Tra i 74 minori, c'è anche un bambino che ha meno di un anno con la madre. Sul posto sorvola le

operazioni l'elicottero della Guardia di Finanza. La nave rischia 10 mila euro di sanzioni e un fermo di circa venti

giorni: è ancora troppo presto per capire se ci saranno gli estremi di legge per fermare la nave nel porto della Spezia,

ha detto il prefetto della Spezia Maria Luisa Inversini ai microfoni dei giornalisti."Gestiamo due sbarchi, una

circostanza molto impegnativa ma siamo preparati. Difficoltà? Non le abbiamo noi, le hanno coloro che sono a

bordo. Noi siamo aperti alle navi che arrivano". Lo ha detto Mario Sommariva, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale Mar Ligure Orientale, che comprende anche i porti della Spezia e di Marina di Carrara, commentando l'arrivo

della Geo Barents e l'arrivo della Ocean Viking a Marina di Carrara prevista per domani. Una volta fatti sbarcare i

migranti verranno trasferiti con i pulmini al punto del commissariato del Porto, nell'edificio ex Dogane, dove verranno

effettuate le operazioni di fotosegnalamento per i maggiori di 14 anni, come detto sulla base delle dichiarazioni del

singolo. Seguirà con ciascuno un'intervista, con un tempo variabile tra i 15 e i 30 minuti in ragione della collaborazione

dell'intervistato. All'arrivo della nave saranno presenti sia il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti che l'assessore

alla Protezione civile Giacomo Giampedrone.
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Geo Barents, sindaco della Spezia: "Cittadini divisi su accoglienza"

Seguiranno poi le procedure complesse di identificazione e per questo sarà necessario identificare le persone in
base alla loro età

LA SPEZIA - E' arrivata Geo Barents alla Spezia, dopo che nei giorni scorsi il

sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini aveva avanzato preoccupazione per

i numeri dei migranti a bordo della nave, 237. Il primo cittadino, ai microfoni di

Primocanale, ha ribadito la disponibilità della città ad aiutare facendo sbarcare

nel porto le persone soccorse e alleviando la pressione sul Sud Italia. "La città

della Spezia ospita tantissimi migranti e ogni giorno aiuta le persone più

deboli. Ancora una volta abbiamo manifestato la nostra volontà di aiutare,

senza ipocrisia, perché le persone non sono oggetti. Ho chiesto al ministro

Piantedosi, che ha dato la sua parola e l'ha mantenuta, della redistribuzione di

queste persone. Le destinazioni sono già definite e saranno le migliori

possibili", ha precisato, dato che il suo territorio non disponeva di spazi

sufficienti per accogliere tutte le persone. E i cittadini sono divisi sul tema. Il

primo cittadino di Spezia ribadisce la proprio disponibilità per aiutare e

sostenere soprattutto i minorenni. "Siamo al servizio dei più deboli - ha

ribadito Peracchini - che sono i minorenni non accompagnati". Si tratta di 74,

sugli 87 a bordo dell'imbarcazione di Medici senza Frontiere. "Per quanto

riguarda la procedura e la logistica questa notte chi non verrà già accompagnato nella sede di destinazione dormirà al

Terminal 1, dove sono allestite le tende termo-riscaldate" prosegue il sindaco. Seguiranno poi le procedure complesse

di identificazione e per questo sarà necessario identificare le persone in base alla loro età, per capire quanti sono i

minori di 14 anni e in particolare coloro che non sono accompagnati. "Si tratta di una procedura - ha concluso

Peracchini - che necessita di molte ore, quindi proseguirà anche domani". Nessuno dormirà a bordo della nave, ha

voluto rassicurare il primo cittadino: "tutti saranno ospitati nella struttura dell'ex ufficio doganale Terminal dove la

macchina della Protezione Civile regionale ha allestito le brandine per dormire".

PrimoCanale.it

La Spezia
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La Geo Barents attracca nel porto di La Spezia con 237 migranti a bordo

La nave, con 73 minori a bordo, è entrata in porto accompagnata dalle pilotine e dai natanti di Capitaneria e Guardia
di Finanza

Nave Geo Barents, il search & rescue vessel che sta portando alla Spezia

237 migranti di cui 73 minori non accompagnati, ha attraccato alla banchina di

Calata Artom, nel porto della Spezia. La nave, con 73 minori a bordo, è

entrata in porto accompagnata dalle pilotine e dai natanti di Capitaneria e

Guardia di Finanza. Le manovre d'attracco della Geo Barents sono state

seguite in silenzio, fatti salvi i rumori del porto che è e resterà operativo. Poi,

nel momento in cui la grande nave bianca e blu ha accostato tutto si è messo i

movimento. Gli uomini della Sanità marittima sono pronti a salire a bordo per

iniziare le operazioni di controllo sanitario di migranti e equipaggio. Sui moli

dello scalo spezzino sono stati predisposti alcuni tendoni termoriscaldati per

l'accoglienza e le operazioni di sbarco. A terra è pronta la task force della Asl

5 che ha messo a disposizione medici dell'emergenza-urgenza, infermieri, un

ginecologo e un pediatra, per visitare le persone in arrivo. Tra loro tanti

bambini e anche alcuni neonati.Una parte dei profughi è stata destinata a

Genova, gli altri saranno accompagnati in pullman nei vari centri di

destinazione. Nella provincia della Spezia resteranno una ventina di minori, ha

spiegato il sindaco Pierluigi Peracchini.

Rai News

La Spezia
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La visita di Carmel Vassallo, ambasciatore di Malta in Italia, a Ravenna

Nella mattinata di ieri, venerdì 27 gennaio, dopo essere stato accolto da varie autorità del territorio nel palazzo del
governo della città bizantina, e dopo aver visitato l'edificio, si è recato al porto

Nella mattinata di ieri, venerdì 27 gennaio, sua eccellenza Carmel Vassallo,

ambasciatore di Malta in Italia, ha fatto visita alla città di Ravenna, dove è

stato accolto, nel palazzo del governo, da Castrese De Rosa, prefetto della

città bizantina; da Michele De Pascale, sindaco di Ravenna; da Francesco

Cimino, direttore marittimo dell'Emilia-Romagna; e da Fabio Maletti,

segretario generale dell'autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro-

settentrionale. La visita istituzionale nel palazzo della prefettura è stata

occasione, per Vassallo, sia per riflettere sulle possibilità future di una

reciproca collaborazione, sia per riaffermare l'importanza del dialogo e

dell'incontro tra nazionalità diverse. Nel corso dell'incontro, poi, si è avuto

modo di parlare anche dei flussi migratori e degli sbarchi sul Mediterraneo,

dove Malta e l'Italia si trovano in prima linea ad affrontare il problema

dell'accoglienza. Tra l'altro, l'ambasciatore Vassallo, si è anche complimentato

col prefetto di Ravenna e con le autorità locali per la straordinaria accoglienza

riservata ai centotredici migranti sbarcati sabato 31 dicembre del 2022

proprio al porto della città bizantina. Successivamente, la visita è proseguita

nella sede della direzione marittima dell'Emilia-Romagna, dove erano presenti, oltre alle autorità citate in precedenza,

anche Annagiulia Randi, assessore al porto del Comune di Ravenna; e i rappresentanti del cluster marittimo-Servizi

rimorchi, ormeggiatori, piloti, agenti marittimi, e spedizionieri. Qui, è seguita una presentazione del porto di Ravenna

con un focus sulle attività riguardanti sia la sicurezza della navigazione e dei traffici marittimi, sia la salvaguardia della

vita umana in mare, sia la tutela dell'ambiente marino. A seguire, Carmel Vassallo ha firmato il libro d'onore della

direzione marittima, esprimendo a Francesco Cimino, direttore marittimo dell'Emilia-Romagna, la propria stima e il

proprio apprezzamento per l'attività svolta dagli uomini e dalle donne del corpo in favore della collettività. Infine, una

visita del porto canale a bordo della motovedetta cp 274 della Guardia costiera. L'ambasciatore Vassallo, per

concludere, ha manifestato grande interesse per la città di Ravenna e per il suo porto, il porto dell'Emilia-Romagna

che, grazie agli imponenti investimenti in corso ed ai progetti di prossima realizzazione (sono previste, infatti, opere

infrastrutturali per circa 1.000.000.000), è destinato ad offrire nuove opportunità in grado, sicuramente, di rafforzare

anche le relazioni economiche e commerciali, già storicamente consolidate, con la Repubblica di Malta.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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La boa si stacca dall'ancoraggio, operazione di recupero dei vigili del fuoco

ANCONA - I Vigili del Fuoco sono intervenuti ieri sera nelle acque antistanti il

porto per recuperare una boa con segnalatore luminoso distaccata dal suo

ancoraggio. Il Nucleo Sommozzatori di Ancona, in collaborazione con i

colleghi del distaccamento portuale, hanno recuperato la boa per trasportarla

in banchina. © Riproduzione riservata.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale


